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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che: 
 
• i Comuni di Parma, Bari, Roma e Varese hanno proposto una piattaforma progettuale tra Città 

che scelgono di porre la famiglia al centro della propria azione amministrativa, costituendo un 
Network Nazionale di Città per la Famiglia che faciliti lo scambio di buone pratiche, percorsi 
di collaborazione, attività di comunicazione; 

 
• l’attenzione particolare si concentra sui seguenti tre grandi temi, attorno ad alcuni dei quali 

già si son rivolti gli interessi anche del nostro Comune: 
— misure di fiscalità locale a dimensione di famiglia, 
— strutture leggere adatte a qualificare in prospettiva “family friendly” le scelte Comunali, 
— strategie di valorizzazione del ruolo sussidiario della famiglia e del privato sociale nel 

contesto del welfare locale, 
— promozione a livello nazionale del fisco a “misura di famiglia”; 
 

• l’impegno richiesto agli aderenti è quello meramente concettuale (avulso da costi diretti) di 
analizzare le eventuali sperimentazioni attivate intorno ai temi di interesse e di condividerle 
insieme alle Città aderenti; 

 
 
Considerato che: 
 
• da sempre la Civica Amministrazione ha collocato la “famiglia” al centro della propria 

attenzione esprimendo al suo indirizzo, oltreché azioni direttamente mirate (politiche per 
l’infanzia, modalità tariffarie “dedicate”, ecc.), sia azioni trasversali tra diversi Assessorati 
(politiche per le pari opportunità, iniziative culturali, aggregative, di valorizzazione generale 
e progettazione di assetti logistici e dei tempi asserviti alla famiglia, ecc.), sia azioni 
condivise e coordinate con le componenti pubbliche e con quelle private (politiche socio 
assistenziali, sostegno di percorsi mirati, ecc.); 

 
• come detto alcuni aspetti dei temi centrali in precedenza richiamati hanno declinato o 

declinano l’interesse di questo Comune: sistemi tariffari d’accesso ai servizi adeguati alle 
famiglie, creazione da parte del Consorzio Socio Assistenziale della struttura leggera di 
“Centro Famiglie”, primi approcci in vista della creazione formale di un “Osservatorio sulla 
Famiglia nella Comunità Locale”, ecc;  

 
• l’impiego del Comune è andato inoltre manifestandosi in molteplici altre direzioni, a partire 

dal potenziamento delle offerte educative per l’infanzia (creazione di nuovi micro nido, 
accordi con i baby parking e asili privati, ecc.), sino al potenziamento del sostegno del 
disagio economico in un momento di crisi attraverso interventi che attivano il singolo 
(misure per l’inserimento e il reinserimento lavorativo, ecc.); da momenti di riflessione circa 
la creazione di nuove famiglie, a autentici momenti aggregativi (con, ad esempio, l’adesione 
ai circuiti che propongono la “Festa dei vicini di casa”), ecc.; 

 
• del resto la Città, oltreché conseguire vari riconoscimenti a livello nazionale in tema di 

ecosistema e infanzia (temi che sicuramente vanno a riflettersi ed a riconnettersi al sistema 
famiglia), è stata di recente oggetto di “menzione d’onore” nel Premio “Amico della 
famiglia”  indetto dal governo;  
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Tenuto conto che il Network, nell’ispirarsi a obiettivi e concetti universalmente condivisibili, 
propone l’incontro e il confronto / scambio di esperienze senza vincolare i singoli aderenti ad 
azioni e percorsi predefiniti ma lasciandoli in ogni caso liberi di obbedire alle connotazioni e ai 
bisogni del territorio e delle realtà locali; 
 
Visto lo schema dell’atto costitutivo del Network Italiano nonché la relativa carta dei principi 
acclusi al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali; 
 
Ritenuto opportuno aderirvi in esito alle considerazioni in premessa svolte, 
 
Dato atto che quando trattasi non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio di questo 
Comune, 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Socio-
Educativo - Peruzzi Dr. Renato, espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
1. di aderire, per i motivi di cui in premessa, al costituendo “Network Italiano di Città per la 

Famiglia”, condividendone lo spirito generale quale risultante dallo schema di atto costitutivo 
e dalla relativa “Carta” ammesse al presente atto formale quali parti integranti e sostanziali; 

 
2. di dare atto che da quanto trattasi non discendono oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

comunale; 
 
3. di incaricare dell’esecuzione del presente provvedimento il Funzionario dr Osvaldo Milanesio. 
 
 
 
 
 
 
 

LA  GIUNTA COMUNALE 
 
 
Visto l’art. 134 - 4^ comma - della T.U. 18 agosto 1990, n. 267; 
 
Riconosciuta l’urgenza di provvedere; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge 
 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione  immediatamente eseguibile. 












